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Sull'ipotesi di un nuovo Comune acceso dibattito in una assemblea del Pei 

ampidoglio tr l i i l 

«Ostia è ormai 
una città e 

vuole maggiore 
autonomia...» 

Un centro come Livorno che non può più 
essere governato con vecchi strumenti 

II censimento dell'81 cal
colava 156mlla abitanti. Ma 
In realtà ad Ostia e nella tre
dicesima circoscrizione i re
sidenti crescono di circa die
cimila all'anno. Slamo quin
di, a questo punto, Intorno 
alle duecentomila persone. 
Una città come Livorno, il 
doppio di Latina (che è dopo 
Roma 11 più grande capoluo
go di provincia del Lazio). 
Una realtà sul mare con por
to, aeroporto, 44 chilometri 
di costa, un enorme patrimo
nio ambientale da difendere, 
una impressionante struttu
ra archeologica. E, ancora, 
una grande realtà agricola, 
artigianale, terziaria e turi
stica. Insomma, una città 
vera e propria. Quindi: per
che non un Comune? 

E la domanda che stanno 
ponendo (e si stanno ponen
do) in maniera sempre più 
pressante — fino a sconfina
re, a volte, nella emotività — 
la maggior parte dei cittadi
ni di Ostia (organizzati in co
mitati e no), gli amministra
tori della circoscrizione, 1 
partiti politici. E lo specchio 
di quanto il problema sia 
sentito lo si poteva avere ieri 
pomeriggio, nella sala dello 
stabilimento 'Italia* a due 
passi dal mare, dove I comu
nisti di Ostia hanno organiz
zato un dibattito proprio su 
Ostia Comune. Più che «di
battito aperto», si potrebbe 
definire una discussione 
«apertissima»: centinaia di 
persone affollate nella sala, 
Insieme al rappresentanti di 
quasi tutti i partiti, dai comi
tato di quartiere sorto per 
opporsi al più svariati — e 
non ancora risolti — proble
mi del litorale. 

Un «botta e risposta» rapi

dissimo, in un clima spesso 
arroventato, senza per ora 
alcuna conclusione imme
diata. Né era possibile pen
sarlo. Così come non è possi
bile pretendere posizioni 
graniticamente univoche al
l'interno dei partiti presenti, 
tra 1 vari comitati e nelle do
mande — spesso provocato* 
rie — del tanti cittadini. 

Su un problema, però, so* 
no tutti d'accordo: così non 
si può andare avanti. E que
sto è stato il punto di parten
za con cui il Pel avvia — per 
la prima volta pubblicamen
te — la discussione. Lo han
no esposto Raimondo Bes-
son (coordinatore delle zone 
13 e 14) e Esterino Montino, 
10 ha spiegato Ugo Vetere 
nella sua nuova veste di vi
cepresidente dell'Associazio
ne nazionale del Comuni d'I
talia: «La crisi del grossi Co
muni è generale, a Roma di
viene paurosa e l'attacco al 
decentramento che sta 
scientificamente portando il 
pentapartito sta letteral
mente facendo esplodere i 
problemi. È in discussione 
quindi — aggiunge Vetere — 
11 "come" governare una 
§rande area metropolitana. 

1 può dividere un grande 
Comune in tanti altri più 
piccoli (e Milano sembra av
viarsi su questa strada), si 
può puntare ad un sistema 
di municipalità (cioè di Cir
coscrizioni con effettivi pote
ri decisionali e di spesa). DI 
sicuro, per restare a noi, 
Ostia non può essere gover
nata dal Campidoglio. Cosi 
come — solo per fare gli 
esempi più realistici — non 
possono esserlo Fiumicino o 
Cesano». 

Discutere, quindi, di Ostia 

atiT^i^^jcàs? 

Ecco come 
nasce un 
municipio 

Come si fa a creare un nuovo municipio? Chiunque 
voglia può trasformare il suo borgo in un Comune in pie
na regola? Abbiamo rivolto queste domande al legale am
ministrativista Guido Cervati. «Solo i centri superiori ai 
5000 abitanti possono creare una nuova amministrazione 
comunale, ed è il caso di Ostia. La procedura non è molto 
complessa — spiega Cervati — anche se nel Lazio la legge 
nazionale è stata in parte modificata da un provvedimen
to regionale dell'8 aprile 1980. Se la Regione è d'accordo 
sulla creazione del municipio, basta un congruo numero 
di firme dei cittadini e viene indetto il referendum dalla 
Regione stessa, sentito ovviamente il Comune di apparte
nenza, e cioè Roma». 

«•Altrimenti occorre una maggioranza di firme dei con* 
tribuenti — intesi come proprietari di suoli ed abitanti —. 
Con la metà più uno di firme autenticate dal notaio il 
referendum è vincolante. Dal momento del deposito la 
Regione ha tempo 120 giorni per provvedere. Ma potrebbe 
in teoria indirlo autonomamente». 

all'Interno di un progetto ri
fondare l'intera area metro
politana di Roma. Con un 
punto fermo: non separare le 
«questioni istituzionali» dalle 
cose da fare, cioè — In soldo-
nl — non parlare del Comu
ne di Ostia senza porsi li pro
blema di quali progetti e ser
vizi impostare e con chi. È 
una questione quasi ovvia, 
questa posta dal documento-
base di discussione proposto 
dal Pel, ma che sembra trac
ciare un solco anche all'in
terno del «Comitato per 
Ostia Comune» (sta, tra l'al
tro, ufficializzando la propo
sta di un referendum) che è 
espressione del più svariati 
ceti di cittadini: c'è chi parla 
in modo esasperato di «Ostia 
Comune, e subito». E molti 
hanno messo In evidenza 1 
rischi di strumentalizzazioni 
di forze economiche interes
sate agli affari che potrebbe 
aprire una confusa nascita 
del comune. C'è chi — come 
il socialista Adriano Redler 
— parla di «occasione unica 
per salvare il rapporto delle 
istituzioni con i cittadini», di 
una «provincia Metropolita
na da creare, con molte mu
nicipalità e tanti comuni. 
Ostia deve essere uno di que
sti ultimi ed al più presto». 

Una posizione che coinci
de, per molti versi, con quel
la che il compagno Vittorio 
Parola (ex presidente della 
XIII Circoscrizione) ha 
espresso anche a nome del 
gruppo comunista della Pro
vincia: «Negli ultimi dieci 
anni la sproporzione tra gli 
insediamenti (abitativi, in
dustriali, del terziario) a Ro
ma e nell'hinterland e enor
me. Non si possono chiudere 
gli occhi — dice Parola — e 

bisogna puntare a grandi 
province metropolitane con 
Comuni ovunque sia possibi
le per tradizione, numero di 
abitanti, convinzione nella 
popolazione. Ostia è tra que
sti 11 principale. Altrimenti 
la distanza con 11 Campido
glio diverrà Incolmabile». 

E un esempio, lacerante, 
esposto alle più diverse in
terpretazioni viene proprio 
da episodi recentissimi. Il 
tentato, poi abortito, poi 
nuovamente ventilato tra
sferimento di gruppi di no
madi in tredicesima Circo
scrizione. Il problema è stato 
più volte sollevato nell'as
semblea di ieri ed ogni volta 
ha portato la tensione al li
miti massimi della discus
sione verbale. Sono volate 
accuse di razzismo. Di sicuro 
il problema vero è che nessu
no, nella incredibile ed in 
questo caso ottusa gestione 
del Campidoglio, ha pensato 
di chiedere ad Ostia (e nem
meno alla sua Circoscrizio
ne) cosa pensasse di questo 
trasferimento. O di questa 
•deportazione», come l'ha 
chiamata dal microfono — 
frenando a stento la rabbia 
— un cittadino della zona di 
Malafede: «Finiamola di 
prendere In giro 1 nomadi e 
noi — ha detto — parlando 
di Integrazione mentre 11 si 
manda in una delle zone più 
degradate. Se dal Comune ce 
l'avessero chiesto, gli avrem
mo spiegato subito 11 proble
ma* senza ricorrere al blocchi 
stradali». 

Angelo Melone 
NELLE FOTO: due immagini di 
Ostia, «quartiere di Roma» 

Pace: anche uno striscione al femminile 
A sole 24 ore dalla grande manifestazione nazionale per la 

pace che si svolgerà a Roma (e contemporaneamente nelle più 
grandi capitali europee) nella ricorrenza della giornata delle 
Nazioni Unite si moltiplicano le adesioni e gli appelli di associa
zioni politiche e culturali. «Il 25 parteciperemo e invitiamo altre 
donne a partecipare nello spazio delle donne sotto Io striscione 
"fuori la guerra dalla storia"», scrivono le socie del circolo Udì 
•La goccia*. Nel loro appello non mancano di ricordare che il 
rifiuto al servizio militare femminile è anche una grande forza 
in campo per superare gli eserciti in quanto tali. 

Ancora la parola air-altra meta* di Roma: il coordinamento 
donne per la pace della X Circoscrizione aderisce alia manifesta* 
zione di domani impegnandosi a continuare nei mesi successivi 
a far avanzare una cultura di pace attraverso iniziata e di quar
tiere. All'appello hanno aderito fra gli altri associazioni cattoli
che, il gruppo Pei della Circoscrizione, le sezioni comuniste e 
socialiste, la comunità di Capodarco, sindacati, il Cdf della Fat
ine, la Cgil, Cisl e Uil del centro sperimentale di cinematografia, La manifestazione pacifista desìi studenti dai'artro ieri 

associazioni culturali e polisportive della zona. 
Anche in IX Circoscrizione la mobilitazione In vista dell'ap

puntamento di domani ha coinvolto le forze più vive del quartie
re. Oltre ai partiti democratici e ai sindacati hanno risposto 
all'appello 1 centri anziani di Villa Lazzaroni e di via La Spezia, 
i docenti della scuota elementare Verdi, i negoziati di via Veturia 
e via Prisco, Radio Incontro e tutte le cooperative culturali e 
teatrali nonché le polisportive «Rosa Luxemburg» e «V. Mora
no». 

Auspicando che il dialogo Usa e Urss continui anche dopo la 
delusione di Reykjavik, anche il consiglio della XVIII Circoscri
zione aderisce alla manifestazione. In piazza Esedra domani ci 
sana anche l'associazione di solidarietà con il Nicaragua: l'ap
puntamento per i suoi iscrìtti e simpatizzanti è alle 14,30 di 
fronte al magistero in piazza Esedra. Nell'occasione l'associazio
ne ricorda che è ancora in corso la campagna «il Nicaragua deve 
sopravvivere» alla quale si può partecipare con versamenti sul 
conto corrente bancario 27640/3 indirizzato alla Cassa Rurale 
Artigiana di Roma. 

Aveva tentato un colpo sulla Cassia 

Rapinatore deluso 
dalla cassa vuota 
si taglia le vene 

La delusione di trovare 
una cassaforte vuota è sta
ta troppo forte. Il giovane 
rapinatore, preso dallo 
sconforto, si è tagliato le 
vene del polso sinistro con 
11 coltello usato qualche 
minuto prima per minac
ciare i proprietari dell'abi
tazione. È l'imprevedibile 
scena finale di una rapina 
tentata mercoledì notte In 
un villino di via di Grotta* 
rossa, sulla Cassia, abitata 
dalla famiglia Morablto. 
Poco prima delle dieci un 
ragazzo ha bussato al por
tone della villa. «Devo con
segnare un pacco», ha det
to a Giada Morablto, 10 
anni. In quel momento so* 
la In casa, 

Quando la ragazza ha 
aperto II bandito ha tirato 
fuori II coltello e le ha ordì* 
nato di accompagnarlo al» 

la cassaforte. Giada Mora* 
blto è andata In camera da 
Ietto, ha preso le chiavi e 
ha aperto la cassa: dentro 
però non c'era niente, né 
soldi né gioielli. 

Il bandito l'ha presa 
molto male: prima ha Im
precato e gridato poi è 
piombato nella disperazio
ne. Con uno scatto di rab
bia si è tagliato con 11 col
tello le vene del polso alni» 
stro. La ragazza ha appro
fittato dell'occasione per 
scappare nel cortile del vil
lino e dare l'allarme. Sono 
arrivati alcuni vicini ma 11 
giovane era già fuggito, 
saltando da una finestra 
della camera da letto e sca
valcando 11 muro di cinta. 
La ragazza, spaventata dal 
rapinatore deluso, è stata 
ricoverata all'ospedale San 
Pietro. 

Il giovane arrestato per favoreggiamento 

Muratore di giorno 
«tassista» delle 

prostitute di notte 
Muratore disoccupato, aveva trovato un lavoro ben 

pagato: faceva 11 «tassista! delle prostitute della stazione 
Termini. Prendeva «lucciole» e clienti In piazza del Cin
quecento e li accompagnava nelle loro abitazioni aspet
tando la fine dell'incontro amoroso per riportarli Indie
tro. Mercoledì sera 1 carabinieri della compagnia Roma 
centro hanno bloccato la sua florida attività (diverse 
centinaia di migliala di lire a sera) arrestandolo per favo
reggiamento della prostituzione. 

Il giovane si chiama Franco Tulli, ha 24 anni ed abita 
In via del Capocci 8, nel quartiere Esqulllno. Come mura
tore lavorava solo saltuariamente, era Invece Impegnato 
tutte le sere alla stazione Termini. Sembra che proprio 
un gruppetto di prostitute gli avesse chiesto di lavorare 
per loro. Avevano paura di andare In macchina con 
clienti sconosciuti In luoghi bui e Isolati. 

Franco Tulli le accompagnava con la sua automobile 
nelle loro abitazioni, dove esercitavano la professione, o 
In qualche albergo scelto dal cliente. Attendeva In strada 
e alla fine le portava Indietro In plaza del Cinquecento. I 
carabinieri si erano però Insospettiti per quel giovane In 
auto che gironzolava continuamente intorno alle «belle 
di notte». Lo hanno pedinato pensando ad un rapinatore 
o ad un protettore. Solo quando 11 muratore è stato bloc
cato hanno capito quale fosse la sua attività. Ma 1 chiari
menti sul suo compito di «difensore* non sono serviti ad 
evitargli l'arresto per favoreggiamento della prostituzio
ne. 

Una donna di 55 anni abitante a Grottarossa 

Rientra e trova 
la casa svaligiata 
muore d'infarto 

Non è riuscita a reggere 
lo shock dopo aver visto 11 
suo appartamento deva
stato dal ladri. È entrata In 
casa, ha cercato di mettere 
qualcosa a posto ma dopo 
un po' II suo cuore, già ma
lato, ha ceduto. Angela Fe
mia, 55 anni, tre figli, è 
morta sull'istante. 

La donna è tornata nella 
sua abitazione di via Stefa
no delle Chlale 6 a Grotta-
rossa (poche palazzine po
polari lungo la ferrovia re
gionale per Viterbo) verso 
l'una. Era accompagnata 
da un'amica. Insieme sono 
salite al pianerottolo al 
terzo plano e hanno trova
to la porta forzata. Le 
stanze erano completa
mente sottosopra: 1 ladri 
avevano buttato tutto al
l'aria alla ricerca di soldi e 
gioielli nascosti. 

Angela Femia, molto 

scossa, ha passato mezz'o
ra a riordinare le camere 
poi, quando è rientrata la 
figlia maggiore, si è seduta 
in salotto per raccontarle 
quanto era accaduto. Ma 
ad un tratto, mentre parla
va, è sbiancata e si e acca
sciata a terra. La donna 
soffriva da anni di disturbi 
cardiaci e diabete: 11 suo 
cuore non ha retto alla 
tensione. 

Quando è arrivata l'am
bulanza 11 medico non ha 
potuto fare niente per sal
varla: un Infarto l'aveva 
uccisa, i l corpo della don
na è stato trasferito all'o
bitorio per l'autopsia. Per 
tutto 11 pomeriggio 1 cara
binieri della stazione di 
Tomba di Nerone hanno 
Interrogato 1 vicini e 1 pa
renti, che abitano nella zo
na, alla ricerca di una trac
cia sugli autori della rapi* 

minima 18* 

massima 25' 

17 

Regione; il dibattito sulla mozione del Pei 

Emergenza-lavoro 
«Investiamo subito 
quei 40 miliardi» 

Sono soldi già stanziati in bilancio per l'occupazione giovanile, 
il reimpiego dei cassintegrati, l'ambiente ed i beni culturali 

La sala si è riempita fin 
dalle prime ore del pomerig
gio di numerose delegazioni 
di lavoratori delle aziende 
del La2io dove da tempo vige 
una cassa Integrazione sen
za speranze. C'era attesa Ieri 
In consiglio regionale per il 
dibattito, avviato da una 
mozione del gruppo comuni
sta, sul drammatici proble
mi dell'occupazione. Il di
battito continuerà nella se
duta di mercoledì prossimo. 
Lo stesso gruppo comunista 
si era dichiarato d'accordo 
ad Interrompere la discus
sione intorno alle 10 per far 
posto ad un altro grave e 
scottante problema, quello 
della sanità. Il consiglio re
gionale era chiamato ieri a 
discutere una legge che pre
vede una serie di misure per 
ripianare 1 debiti contratti 
dalle Usi con le farmacie, per 
Il pagamento di prestazioni 
straordinarie del personale. 
Ma la maggioranza, viste le 
numerose assenze che a 
quell'ora si registravano tra 
le sue file, con motivazioni 
alquanto insussistenti verso 
le 19 ha deciso di rimandare 
a casa tutti 1 consiglieri. 

Un ennesimo spettacolo 
indecoroso del pentapartito 
alia guida della giunta regio
nale. Guinta che è chiamata 
a dare risposte precise non 
solo alle proposte del Pel 
sull'occupazione ma anche a 
quelle esplosive della sanità. 
Intanto, richieste concrete 
che già da tempo dovevano 
essere accolte, sono state il
lustrate ieri dal consigliere 
del Pel Guerrino Corradi sul 
problemi del lavoro. «Ci sono 
— ha detto Corradi — qua
ranta miliardi già stanziati 
nel bilancio da spendere. 
Quaranta miliardi la cui de
stinazione è già stata decisa: 
dovranno servire a finanzia
re progetti per l'impiego del 
cassintegrati In lavori so
cialmente utili, a sostenere 
l'imprenditorialità giovani
le, a finanziare progetti per 
la tutela e valorizzazione 
dell'ambiente e del beni cul
turali, per 11 recupero di 
strutture industriali In disu
so. La Regione si deve muo
vere Immediatamente. Altri
menti questi soidi rischiano 
di restare risorse esclusiva
mente sulla carta». 

Per quanto riguarda 11 
problema del cassintegrati, 
sollevato con una serie di 
iniziative svoltesi In questi 
giorni su iniziativa delle or
ganizzazioni sindacali del 
metalmeccanici, Corradi ha 
chiesto l'estensione anche al 
Lazio dell'applicazione della 
legge Gaspari che prevede 
una serie di assunzioni per 
coprire 1 vuoti di organico 
nella pubblica amministra
zione. Provvedimenti urgen
ti Invece vanno presi per i 
cinquemila lavoratori del 
cantiere della centrale nu-

Duemila edili in meno ogni 
anno nella capitale. Ed mia ri
duzione media di circa due mi. 
lioni di ore di lavoro, vale a dire 
il 4T* in meno rispetto all'anno 
precedente. Il drammatico e 
progressivo calo dell'occupa
zione nell'edilizia va di pari 
passo con la caduta degli inve
stimenti e con l'incapacità di 
spesa delle amministrazioni 
pubbliche per la realizzazione 
di opere già da tempo decise e 
finanziate. La denuncia viene 
dalla federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni di 
Roma che, alla luce degli allar
manti dati emersi dal progres
sivo calo delle iscrizion] da par
te dei lavoratori alla cassa edi
le, ha presentato al Comune ed 
alla Regione un preciso pac
chetto di richieste. Un confron
to è stato aperto con le partì 
imprenditoriali pubbliche e 
pnvate. 

All'amministrazione comu
nale la Flc chiede di program-

cleare di Montalto di Castro. 
I comunisti propongono la 
costituzione di un comitato, 
di cui facciano parte oltre al
la Regione anche rappresen
tanti del governo e del Parla
mento, che si faccia carico 
del problema del relnserl-
mento nell'attività produtti
va del lavoratori una volta 
usciti dal cantiere. 

Per questo 11 Pel chiede 
che venga messo In atto un 
programma straordinario. 
Le proposte del comunisti ri
guardano poi lo sviluppo di 
settori come 11 turismo, l'a
gricoltura. Vaghe le risposte 
date dalla maggioranza nel
le prime battute di questo di

battito. L'assessore al pro
blemi del lavoro Trova si è 
limitato a sottolineare la ne
cessità di prendere una serie 
di provvedimenti, della cui 
mancata attuazione In real
tà lui stesso con 1 suol colle
glli di giunta dovrebbero ri
spondere. Il vicepresidente 
della giunta, Panlzzl, ha In
vece sottolineato la necessità 
di una riforma dei criteri con 
i quali viene fatta la forma
zione professionale. Criteri 
ormai vecchi di otto anni. La 
discussione proseguirà mer
coledì prossimo. 

Paola Sacchi 

Lo denuncia il sindacato 

Calano addetti 
e investimenti 

nell'edilizia 
La Fulc ha presentato un preciso pacchet
to di richieste al Comune e alla Regione 

mare le aree individuate nel se
condo piano di edilìzia econo
mica e popolare. «Vanno avvia
ti — sostiene il sindacato uni
tario degli edili — gli investi
menti di edilizia abitativa, sov
venzionata, agevolata e con* 
venzionata. E vanno individua. 
ti i soggetti che devono realiz
zare l'intervento». La Flc. inol
tre, chiede che vengano pro
grammati eli investimenti delle 
opere di urbanizzazione in rap
porto ai piani edilizi, che sì pro
ceda quanto prima all'espro
prio e all'occupazione delle 
aree necessarie al programma 
di edilizia abitativa. Urgono, 
inoltre, risposte alla richiesta, 
avanzata dagli enti di previ
denza, di costruzione di duemi
la alloggi. Abitazioni per la cui 
costruzione al più presto vanno 
avviati i cantieri. 

Dai drammatici problemi 
della casa a quelli del degrado 
di Roma. Gli edili chiedono un 
programma sul recupero ed il 

riuso della «città costruita», ri
sposte concrete ed immediate 
ai gravi problemi creati dai tan
ti crolli di palazzi verificatisi a 
Roma. Un piano di parcheggi, 
l'avvio di interventi per il rifa
cimento e la manutenzione del
le pavimentazioni, l'avvìo in 
tempi rapidi di opere già finan
ziate: queste le altre richieste 
fatte dal sindacato. In partico
lare la Flc chiede che si awiino 
quanto prima le gare d'appalto 
per il prolungamento della Pal
miro Togliatti ed altri lavori co
me quelli per il rifacimento del
la metropolitana Laurentino-
Eur ed il riammodernamento 
delle stazioni ferroviarie Tibur-
tino-Ostiense. Una serie di ri
chieste, infine, la Flc fa alla Re
gione Lazio, chiamata innanzi
tutto ad esprimere il proprio 
parere sul nuovo piano decen
nale di edilizia economica e po
polare approvato da] consiglio 
comunale di Roma. 

p. tt. 

Trenta 
licenziati: 
sciopero 

alla 
Pertusola 

Mercoledì hanno scioperato per l'intera giornata. Ieri han
no presidiato 11 ministero dell'Industria. I lavoratori della 
direzione amministrativa della «Pertusola sud* sono sul pie
de di guerra contro 11 progetto di licenziare 50 dipendenti e 
trasferire gli uffici amministrativi dalla capitale in Calabria. 
La «Pertusola» è un'azienda metallurgica che ha stabilimenti 
In provincia di Crotone. A Roma c'è la direzione amministra
tiva, che contava fino a poco tempo fa 124 Impiegati. 

Dopo una grave crisi (il gruppo è stato scorporato e per 
metà è stato acquistato da una società francese mentre le 
attività restanti sono gestite dalla finanziarla pubblica Gept) 
I lavoratori romani sono scesl a cento: 11 plano di ristruttura
zione prevede un'ulteriore riduzione a 71 dipendenti e 11 tra
sferimento al Sud di molti servizi. «Ma noi pensiamo che la 
questo modo si voglia proprio chiudere la sede romana — 
dicono alcuni lavoratori — non tenendo assolutamente con
to del gravissimi problemi di chi abita nella capitale • che In 
pochi giorni dovrebbe abbandonare tutto». 


